
-

l RASSEGNA ST AMP A
"U " ,t ' d l' St di d IM Il IL TEMPO MOLISE

ti.; nly~r~f g eg J t 4...,.1 ;9 : ;:~;~t VE~e:ID~A2~ ~;;;~~~-:OO7
~".,/ ,

;:' "I Servizi Diversificate e accorpate I..a no~ità Le Zone perderaf1f1o j~/")',
le specialistiche nei vari nosocomi il ruolo di raccordq con la Asrem .,iL(::;.I --

' "

Pi~mo sanitario, gJJi ospe~dali I l)

C31mbiano faccia
La Ii~azione n Cardarelli, utilizzato per la facoltà
di medicina, elevato al ruolo di Policlinico

Aldo Ciarilmella verà, per una serie di motivazio- cento. Come definito da alcune
-6 ni e quindi di parametri socio- osservazioni di verifica SlÙ Piano

.CAMPODASSO Un Piano sanita- I presidi economici, interamente i suoi di ri~ntro saranno rid~tti i Di:
rio che cerca di razionalizzare al L'assetto servi2:i quale presidio di un terri- stretti ~a 13 a sette e nco~dotti
massimo ]l'esistente e di guarda- attuale torio :montano e quindi decentra- nel penmetro delle vecchIe AsI
re SOprattlltto ai costi che vanno S à to e (lisaaiato. Altro discorso sa- mentre le zone perderanno quelI ar o- l b ...tr ti

fuori dal rigore imposto dal pro- modificato rà peJ: gli altriA ospedali di Iser- ruo o urocratico e aInmInlS a -
gramma clli rientro fissato con il tt .nia Venafi-oc Termoli Larino. vo tr°p;po onero~o c~e ~ann~a raverso ., .avuto smo ad oggi Nel DIstretti
Governo qualche mese fa. Appro- offerte pi(j Tutti e q~&ttrosaranno nmodu-

nt1 ..." di'. l ..~ di .. à co UlTanno nuoVI seTVlZI ven- vato l altra sera dalla giunta re- diversificate ati persetton operatiVIt con
t d d l di t . .. ti ;'. di di an o se e non so o pres azIO- gIonale, la nuova mappa samta- tr~ eJrImen~ competenze e .

b--1 t .ali h diffi . dall' all'al mam wa on maanc e pre- na dovrà tram~tarsi subIto m 13 o ertci uno.. ~o e aggr~- sidi sociali come i Sert i conslÙto-
una fase operativa vera e pro- gand(J1 aree specIalistiche e chi- ri etc. Insomma come afferma

pria. Ad inizi.are daUa riform~a- I dlstn.titl rurgic?eomogenee e quindi ne: l'assessore Di Giacomo, quello I
zione del sIStema ospedaliero Saranno cessarlamente da collegare fra di che è fuori dal distretto divente- i
che coinvolge il ruolo.e l~ presen- ridotti a 7" loro sia n~l Polo isemino-vena- rà parte integrante di quest'lÙti- !
za di alcune sue funziom e strut- includerld,o frano che m quello frentano-ter- mo. Qui confluiranno la mediCi_

/tUTe. L'asst!ssore alla sanità Ulis- prestaziorli molese. La raddrizzata organizza- na di base ,d'urgenza, la speciali-
se Di. Gi~co~o. assic~a comun: al momento tiva,tra l'.aitro, è obblig~toria per: stica te~toriale e i ~ 18. Ipo~~-
que l Cltt.ldini e gli operaton non ché le~ nsorse per gli ospedali blÙaton saranno nconvertiti m
«Non chiuderemo né riconverti- previst~ assegnate dal Fondo sanitario na- ospedali di comunità dove ci sa- l

'remo alcWJ! ospedale. Procedere- zionale sarà ridotto del lO per fanno ricoveri di basso livello
mo però ;;ld una necessaria e cento passando dal 54 al 44 per assistenziale.
doverosa ristrutturazione che
certamente sarà salutare dal pun., i
to di vista dell'efficienza e quin- -c ~--i di del risparmio. Non dimenti-

chiamoci che-dobbiamo obbedi.,
re ad alcuni dettami impostici r
dai due Ministeri, della salute e io,
dell'econoIJlrlia». I 4 ospedalidel~
la regione avranno una nuova ~
funzione. Ri!marrà regionale quel"' ~
lo di Campobasso con tutte le ì
specialità (:he questo ru,olo gli
assegna quindi mediche~ chirur -,
giche con lil prevision~di salto a ;1(
Policlinico quando sarà delibera- :"'" ,"
ta e avviata l'azienda iJniversita- una.. DI Clat:omo,,;:- Sergio Florlo
ria ospedali era. Salvato l'ospeda- «Si tratta del più importante atto «Un programma che riVolta
le dtAgnone che i due Ministeri di pr~,rammazione del settore,' le condizioni di funzionalità,
rom~avrebbero voluto soPp,ri- che oltre a recepire le esigenze assicurando un profondo riequilibrio
nière::o nta~I:U~~ ~oro un.a funzi?: e le ~oettative, realizza il di mezzi e di compiti, nella visione ",t,
ne ~àJle~petto al cOmpIti concetto dì territorialità, migliorando dI una più moderna e corretta ~7!'~;
e alla sI?esal: attt1~e: La struttura i livelli <li assistenza- interpretazione dei ruoli» ;;l'it,
ospedalie~ altort)oli~anaconser- icil~..,
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